
ALLEGATO n. 8 
REGOLAMENTO INTERNO 

VIAGGI DI ISTRUZIONE E USCITE DIDATTICHE 
 
Per le visite guidate e i viaggi di istruzione vale quanto disposto dalle norme contenute 
nelle disposizioni ministeriali. Tuttavia, per maggior precisione, si stabiliscono i seguenti 
criteri generali, quale base del Regolamento di settore: 
Art.1- La scuola considera parte integrante e qualificante dell'offerta formativa e 
momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione i viaggi di istruzione, 
le visite guidate a musei, mostre e manifestazioni culturali, le lezioni con esperti e le visite 
ad enti istituzionali, la partecipazione ad attività teatrali e sportive, i soggiorni presso 
laboratori ambientali, la partecipazione a concorsi, a campionati o a gare sportive, i 
gemellaggi con le scuole estere. 
Art.2- Le attività sportive costituiscono parte integrante dell'attività didattica e vengono 
effettuate con la collaborazione di tutti i docenti. 
Art.3- I viaggi di istruzione sono proposti dai docenti dei Consigli di Classe che li 
discutono e li approvano in una seduta del Consiglio presenti i rappresentanti degli 
studenti e dei genitori. Gli insegnanti promotori presentano il progetto culturale, 
debitamente inserito in un percorso didattico attinente la propria disciplina, indicandone le 
modalità di spesa e raccogliendo l'approvazione delle famiglie. La richiesta, 
preventivamente deliberata dal Collegio Docenti, viene inoltrata al Consiglio di Istituto per 
la deliberazione finale. 
Art.4- Se l'iniziativa interessa un'unica classe sono necessari 2 docenti accompagnatori, se 
più classi, 1 docente accompagnatore ogni 15 alunni. La funzione di accompagnatore può 
essere svolta anche dai collaboratori scolastici, come supporto al personale docente, in 
caso di viaggi cui partecipino più classi. 
Art.5- Per ogni uscita o viaggio deve essere individuato fra gli accompagnatori un docente 
referente. 
Art.6- Nel designare gli accompagnatori i Consigli di classe provvedono ad indicare 
sempre una riserva per subentro in caso di imprevisto. E' auspicabile che gli 
accompagnatori siano scelti all'interno del Consiglio interessato. Se l'insegnante 
accompagnatore presta servizio in altri istituti, è tenuto a concordare con la Dirigenza gli 
eventuali impegni. 
Art.7- Le proposte di viaggio devono essere, di norma, approvate dai Consigli almeno 60 
giorni prima della data di partenza, per dare modo al Consiglio di Istituto di approvare 
l'iniziativa e farla rientrare nel Piano delle uscite e dei viaggi di istruzione dell’Istituto. 
Art.8- Per le visite guidate di un solo giorno la richiesta deve essere presentata con 
almeno una settimana di anticipo. Si chiarisce che le visite guidate, programmate ed 
approvate dal Consiglio di Classe e coerenti con le lezioni curricolari, non precludono la 
possibilità di effettuare un viaggio di istruzione nel corso dello stesso anno scolastico. 
Art.9- Si auspica la totale partecipazione della classe, nessun allievo deve essere escluso 
dai viaggi di istruzione o dalle visite guidate per ragioni di carattere economico. Il limite 
numerico dei partecipanti al di sotto del quale non viene concessa l'autorizzazione è pari 
alla metà degli studenti frequentanti la classe. 
Art.10- Il Consiglio di Istituto può provvedere, su richiesta scritta e motivata del genitore, 
ad un contributo di spesa per gli allievi meritevoli che si trovino in disagiate condizioni 
economiche. 
Art.11- Il docente referente, dopo l'approvazione del Consiglio di Classe, presenta in 
Segreteria un prospetto che contenga: 



a - destinazione e finalità culturali del viaggio; 
b - numero di allievi partecipanti; 
c - docenti accompagnatori ed eventuali sostituti. Non si esclude la possibilità che gli 
accompagnatori partecipino a più viaggi in relazione alle esigenze dell’Istituto. 
Art.12- I viaggi di istruzione in Italia e/o all’estero possono avere una durata massima di 
6 giorni. 
Art. 13- E’ compito della Segreteria della scuola richiedere almeno 3 preventivi di spesa 
alle agenzie di viaggio per le singole iniziative proposte, procedendo secondo le regole 
della gara di appalto. Il Consiglio di Istituto, esaminati i preventivi di spesa e valutata la 
qualità del servizio, delibera a quale agenzia assegnare l'organizzazione dei diversi viaggi 
di istruzione. 
Art.14- Nel caso in cui la quota di partecipazione sia particolarmente elevata, si deve 
acquisire, attraverso un sondaggio riservato tra le famiglie, il parere favorevole di almeno i 
2/3 degli studenti. 
Art.15- I docenti accompagnatori sono tenuti ad informare il D.S. su eventuali, gravi 
insufficienze riscontrate nei servizi proposti dall'agenzia di viaggio per poter intervenire 
tempestivamente durante lo svolgimento del viaggio di istruzione e per impedire che il 
fatto si ripeta per altre iniziative già programmate. L'agenzia organizzatrice viene chiamata 
a rispondere delle gravi insufficienze riscontrate nell'organizzazione del servizio. 
Art.16- A norma di Legge non è consentita la gestione extra-bilancio, pertanto le quote di 
partecipazione ai viaggi di istruzione devono essere versate dalle singole famiglie e 
raccolte dal docente referente sul c/c postale intestato all’I.S.S. “S.Quasimodo”, indicando 
nella causale il nominativo dello studente, la classe e la meta del viaggio. 
Art.17- E' obbligatoria l'assicurazione per gli studenti e gli insegnanti che partecipano ad 
un viaggio di istruzione e/o ad una visita guidata, attraverso polizza contro gli infortuni e la 
responsabilità civile. 
Art.18- I docenti accompagnatori devono portare con sé un modello per la denuncia di 
infortunio e l'elenco dei numeri telefonici della scuola, compreso il numero del fax. 
Art.19- I docenti accompagnatori al rientro devono compilare e consegnare in Segreteria 
il modello per l'indennità di missione e relazionare, con una sintetica memoria scritta, il 
Consiglio di Classe. 
Art.20- Gli scambi educativi con classi di Istituti italiani o stranieri sono regolati da 
apposite Circolari Ministeriali. 
Art.21- Eventuali deroghe al presente Regolamento possono essere autorizzate dal 
Consiglio di Istituto. 
Art.22- L'uscita o il viaggio costituiscono vera e propria attività complementare della 
scuola; vigono, pertanto, le stesse norme comportamentali e di vigilanza che regolano le 
attività didattiche. 
 


